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[):s tutte le piazze stasera i comunisti rivolgeranno l'ultimo appello per un voto di progresso 

Terni manifestazione con Ingrao 
Il presidente della Camera parlerà anche a Sp oleto - L'appuntamento per i democratici ter
nani è alle ore 23 in piazza della Repubblica - Il compagno Dario Valori parlerà a Gubbio 

PERUGIA — Praticamente su 
tutto le piazze dell'Umbria 
stasera i comunismi rivolge-
rajmo l'ultimo appello alla 
gente per un voto di pro
gresso, di libertà, di sviluppo 
civile e culturale. 

Ceti continuità con lo stile 
che il PCI ha impresso in 
questa campagna elettorale 
anche oggi, ultimo giorno uti
le per la propaganda, il con
fronto con la popolazione av
verrà su una base di ragio
namento comune e di dibatti
to ragionato. 

I comunisti comunque qua
si alla fine di questa compe
tizione sa presentano con tut
te le carte in regola per 
chiedere il consenso popola
le . La mobilitazione è stata 
davvero di massa. Il numero 
di comizi e di assemblee im
ponente e certamente supe
riore a quello del 1976. 

Basti pensare che dal 1. 
maggio ad oggi la federazio
ne (senza cioè dire ciò che 
hanno organizzato i com
prensori da soli) di Perugia 
ha convocato nella provincia 
più di 500 comizi e 500 as
semblee. Ma veniamo agli 

appuntamenti di oggi. Pub 
alieniamo solamente quelli 
più importanti perdio, lo ab
biamo già detto, il PCI stase
ra ed oggi pomeriggio si pre
sente! à pressoché dappertut
to. 

Il compagno Ingrao con
cluderà sia a Spoleto che a 
Terni. Dario Valori a Gubbio. 
Il compagno Germano Marri 
presidente della giunta regio
nale dapprima parlerà ad 
Umbertide e poi alle 23 
« chiuderà » in piazza della 
Repubblica a Perugia insieme 
ai compagni Albano Del Fa-
vero e Paolo Menichetti. 

Gli altri comizi 
in programma 

Gli altri comizi sono i se
guenti: Tavernelle: Cristina 
Papa; Ponte Felcino; Paolo 
Menichetti, Spello; Gino Gal
li. Madonna Alta; Felice Ip-
polito. Magione; Vittorio Ce-
cati. Bastia; Ludovico Ma
schietta. Marsciano; Vinci 
Grossi, Deruta: Ilvano Rasi-
melli; Castiglion del Lago, 

Marcello Panettoni; Ponte S. 
Giovanni; Umberto Pagliacci, 
Gualdo Tadino; Alba Scara
mucci; Portola: Francesco 
Berrettini. Noterà Umbra e 
Foligno; Fabio Maria Ciuffini, 
Cannara; Bruno Salvatici, 
Selci e Lama; Venanzio Noc
chi, Città dì Castello. Setti
mio Gambulli; Massa Maria
na; Giuliano Gubbiotti, Todi; 
Ludovico Marinella. Ponte 
Valle Ceppi; Francesco Ber
rettini. Bevagnai'', Massimo 
Angelucci. Assisi:' Vinci Gros
si. Citema; Bruno. Nicchi. 
Montefalco; Andrea Pera, 
"Montone; WaCter Verini. 

La DC invece dopo una 
campagna elettorale condotta 
sui binari del intere e delle 
clientele si presenterà an
ch'essa su pareccliie piazze. 
Insomma ha aspettato l'ulti
mo momento |>er uscire dal 
« privato » v dal « riflusso », 
categorie con le finali invece 
ha modulato la sua presenza 
politica ed elettorale in que
sto mese di campagna eletto 
rale. L'appuntamento centrale 
che la DC ha organizzato è al 
Teatro Turreno con Malfatti, 
Spitella e il Prof. Pasqualuc-

ci. Por il PSl invece la cam
pagna elettorale verrà con
clusa da un comizio del ca
polista Enrico Manca a Città 
di Castello. 

Il PRI dal canto suo orga
nizza per oggi pomeriggio un 
licevimento all'hotel Brufani 
con Luisa La Malfa. 

Per i giovani, le donne, i 
lavoratori, gli ; intellettuali. 
l'appuntamento di oggi è con ' 
i comunisti in .tutte lo piazze 
della «regione/ {•• r ii .• , • 

Sconfiggere 
il conservatorismo 

L'obiettivo è per un voto 
comunista, di massa, il 3 e 4 
giugno che consolidi e mandi 
ancora più avanti la forza 
del movimento operaio e del 
PCI che consenta di sconfig
gere qualunque proposito 
conservatore. 

TERNI — Il compagno Pie
tro Ingrao chiuderà questa 
sera la campagna elettorale 
del PCI parlando alle ore 23 

in piazza della Repubblica. 
Nel corso della giornata si 

terranno altri 45 comizi di 
chiusura non soltanto nei 
maggiori centri della provin
cia ma anche nei piccoli ag
glomerati. 

Ieri sono stati tenuti altri 
40 comizi, decine di a.isem 
blee. di tribune aperte. Si 
conclude cosi una campagna 
che ha visto una eccezionale 
mobilitazione del partito. Si 
è "riusciti-a stabilire un con
tatto diretto con l'intera po
polazione grazie all'impegno 
e allo slancio che migliaia di 
compagni hanno profuso nel 
corso di questi giorni. 

Una iniziativa quanto inai 
intensa c'è stata all'interno 
della fabbrica, della «Terni» 
in particolare. All'interno del 
più grosso complesso indu
striale <lella regione c'è stato 
intorno al PCI una grande 
mobilitazione e un grande in 
teresse, testimoniato anche 
dalle numerose adesioni che 
ha raccolto un appello per il 
voto ni PCI dei tecnici e de
gli impiegati. 

Ieri abbiamo pubblicato un 

SI PREVEDONO TEMPI RAVVICINATI ANCHE PER IL PROGETTO DI RISANAMENTO DI TODI 

Rupe di Orvieto: 
entro l'estate 

iniziano i lavori 
Conferenza stampa di Ennio Tomassi-
ni, vice presidente della giunta regio
nale - Il 23 maggio è scaduto il termi
ne per la presentazione dei progetti 

La famosa rupe non dovrebbe più far parlare di sé per le 
frane. Esperti in geologia esamineranno dettagliatamente I 
progetti che saranno presentati per il suo consolidamento e 
la sua bonifica. 
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ORVIETO — Con la bella sta
gione. si sa, la rupe di Orvie
to tira un metaforico sospiro 
di sollievo. Al contrario però 
il \-nglio dei nove progetti 
presentati per il consolida
mento procede spedito ed en
tro l'estate verranno iniziati 
rallelamente a quelli che an
che per Todi sono in fase di 
appalto. 

Ieri mattina il vice-presiden
te della giunta regionale. En
nio Tomassini. ha fornito du
rante una conferenza stampa 

una precisa scaletta delle sca
denze e di quello che la Re
gione sta facendo. 

Vediamole in sintesi: il 23 
di questo mese è scaduto il 
termine per la presentazione 
dei progetti da parte delle dit
te interessate ai lavori per 
le rupe di Orvieto; già il gior
no dopo è iniziato il riscontro 
amministrativo dei documen
ti presentati; entro il 12 del 
mese nro^imo — ha detto To
massini — la giunta regiona
le sarà quindi in grado di da

re il proprio parere sulla am
missibilità delle imprese. 

Dopo quelle date (ammesso 
che tutti e nove i progetti sia
no stati forniti dalla docu
mentazione richiesta) ci sarà 
la scelta vera e propria del 
migliore da parte della com
missione di esperti che ha 
svolto le ricerche geologiche 
e tecniche sulla.rupe. Dal 14 
al 30 giugno insomma in 11 
5edute. f*b<j noi saranno 11 
giorni di lavoro mattina e se
ra, gli esperti dovranno esami

nare dettagliatamente i pro
getti e dare il proprio parere. 

e Ragionevolmente prima 
delle ferie estive — ha pre
cisato Tomassini — se non 
salteranno fuori impedimenti 
che peraltro non ci sembrano 
probabili, si potrà andare al 
contratto di appalto per i la
vori di consolidamento e bo
nifica » . - • • -

Analogamente per Todi. L'al
to ieri sono stati mandHti "li 
avvisi alle 32 imprese che 
partecipano al primo lotto di 

lavori (250 milioni di impor
to complessivo) e la gara di 
appalto è stata fissata p2r il 
15 giugno. 

Per quanto riguarda il prò 
getto complessivo di circa 2 
miliardi di lire per il risana
mento della frana che colpi
sce Todi i tempi sono egual
mente ravvicinati. Insomma. 
secondo il vicepresidente del
la giunta regionale Tomassi
ni. entro l'estate le gru sa-' 
ranno al lavoro sia a Todi 
che ad Orvieto. 

Alcuni bambini «sequestrati» dai carabinieri per un furtarello 

Ma non era l'anno internazionale del bambino? 
L'episodio è accaduto a Sangemini - La denuncia degli insegnanti della Cgil-scuola e del Movimento 
di cooperazione educativa - Il «bottino»: pochi gettoni telefonici - Problemi di inserimento 

TERNI — Nel 1979. anno internazio
nale del bambino, accadono ancora 
episodi che dimostrano quanto si sia 
lontani dall'assumere nei confronti 
dei bambini un atteggiamento rispet
toso dei loro diritti. 

A fare questa affermazione sono gli 
insegnanti del gruppo MCE (Movi
mento di cooperazione educativa) e 
della CGIL-Scuola. In un lungo co
municato stampa viene riferito un 
episodio accaduto a Sangemini. un 
mese fa. e in una scuola media, di 
cui abbiamo saputo qualcosa soltan
to ora >. e dal quale si parte per 

» trarre questa considerazione. 
L'episodio viene ricostruito in que

sta maniera: € Si tratta in breve di 
un furtarello commesso da alcuni 
bambini di scuola elementare e me
dia ai danni di una gettoniera tele
fonica. per il quale i carabinieri han
no creduto opportuno procedere ad 
un interrogatorio prelevando pubbli
camente i bambini dalla scuola sen
za che nessuno abbia ostacolato il lo
ro intervento >. 

Gli insegnanti cercano poi di spie
gare come possa essersi verificato 
l'episodio: « è il caso di bambini por

tatori di problemi e difficoltà di in
serimento nell'ambiente scolastico e 
nella comunità, ì cosiddetti bambini 
difficili, e sulla base di questo giu
dizio si è creduto di operare per il 
bene della comunità organizzando un' 
azione punitiva pubblica a dimostra
zione della severità della legge e per 
dare un'esempio di ciò"che-pUòcapi
tare loro, e che quasi certamente 
capiterà non appena compiuti i 14 
anni. 

Sì, perché dei quattro bambini im
plicati nessuno ha' raggiunto questa 
età e la legislazione penale in merito 

afferma con chiarezza che nessuno. 
se non il giudice minorile può inter
venire in qualche modo nei confron
ti dei minori di 14 anni ». 

II comunicato viene concluso da 
un appello: < Nella produzione delle 
scuole in occasione dell'anno inter
nazionale del bambino si sottolinea 
il tema dei diritti dell'infanzia, il di -' 
ritto di crescere in maniera normale. 
in condizione di libertà e dignità, il 
diritto all'amore e nel contempo le 
situazioni di disagio e sofferenza nel
le quali molti bambini vivono anco
ra oggi >. 

lungo elenco, ma anche in 
queste ultime ore di cam
pagna elettorale continuano 
ad arrivare nuove adesioni. 
Altri tecnici e impiegati della 
«Terni» hanno sottoscritto 
nelle ultime ore l'appello nel 
quale si invita a votare per il 
PCI e si precisa che «i tecni 
ci e gli impiegati delle Ac
ciaierie sono impegnali pol
la sconfitta elettorale delle 
forze che si oppongono al 
rinnovamento». E si sottoli
nea che «solo il PCI può por
tare al governo del paese e 
nel parlamento europeo le I-
stan/e della classe lavoratri
ce». 

Le firme che si sono ag
giunte a quelle pubblicate ie
ri sono quelle di Daniele Mo-
roni Antonio Spina. Franco 
abbati, Sandro Capotosti, 
Giampiero Colonna Omero 
Conti, Gastone Rovai-i. Ferre
rò Rartolini Enrico Passalli. 

Tutte le iniziative promosse 
dal PCI hanno registrato una 
partecipazione quanto mai al
ta. Mercoledì pomeriggio, per 
registrare soltanto le ultime 
manifestazioni, a Narni si è 
svolto un affolatissimo e vi
vace incontro con i giovani 
al quale ha partecipato il 
compagno Giorgio Stabiliti!. 
segretario della federazione. 
Ultima in ordine di tempo 
mercoledì pomeriggio la con
ferenza-dibattito con .Felice 
Ippolito sul toma: «Quale e-
nergia'per l'Euroiia?» orga-
niz7ata insieme alla sinistra 
indipendente. 

In una sala nella quale e-
• nino presenti numerosi te-
, cnici. Felice Ippolito ha il

lustrato le proposte per far 
ì fronte ai problema energeti-
' co: «La fonte nucleare va uti-
: lizzata — ba detto tra l'altro 
I — solo nella quantità indi

spensabile con tutte le pre
cauzioni per la sicurezza dei 

: lavoratori, delle popolazioni, 
j dell'ambiente. Occorre svi-
< luppare perciò quelle fonti e-
j nergetiche che io preferisco 
I chiamare integrative e non 
! alternative». 

j Felice Ippolito ha avuto 
' parole dure per la DC e per 

n;,.i,i partiti...del centro-sinistra 
• i the hanno, preso, le famose-

bustarelle dai petrolieri per 
! fare la politica del «tutto 
j petrolio». «Micheli, capolista 

della DC in Umbria — ha poi 
aggiunto — ha preso, come 
segretario amministrativo 
della DC 45 miliardi per fare 
la politica del tuttopetrolio. a 
scapito del progresso energe
tico dell'Umbria e dell'idroe
lettrica ternana». 

Si tengono oggi i seguenti 
comizi: Acquasparta. ore 22. 
Anderlini: Sangemini, ore 21. 
Ottaviani; S. Venanzo. ore 23. 
Acciacca: Parrano. ore 21. 
Acciacca: Poggio di Otricoli. 

ore 21, Bonanni: Airone, ore 
21. Giustinelli; Ferentino, ore 

, 21. Guidi: Polino. ore 22. Fi-
lippucci; Montef ranco ore 22. 
Ottaviani: Narni. ore 21.30. 
Bontempi-Agostini: Otricoli. 
ore 22. Bartolini; Amelia, ore 
22. Carnieri; Altigliano, ore 
23. Mario Benvenuti; Alviano, 
ore 22. Navonni: Guardea, ti
re 21. Navonni: Giove, ore 22. 
Di Pietro; Lugnano, ore 22. 
Polito: Penna, ore 23. Di 
Pietro: Montecastrilli. ore 22. 
Porrazzini: Avigliano ore 21. 
Libero Paci: Orvieto, ore 18. 
Bartolini: Baschi, ore 22. Ma-
terazzo; Aìlerona. ore 22. 
Barbabella; Montecchio. ore 
23. Materazzo: Fabro, ore 
21,30. Provantini; Ficulle. ore 
23.30. Provantini: Campomag-
giore. ore 19. Maurizio Ben
venuti: Torre S. Severo, ore 
21. Pacelli: Mercato di Terni. 
ore 10. Bartolini; Papigno. o 
re 18. Filippucci; S. Liberato
re. ore 18.S0. Ottaviani: Du 
narobba, ore 23, Pacetti: 

jStsmano., ore 21. Valsenti; 
Capitane. ore 19. Donatelli. 

• Porehi?no. ore 21. Di Pietro: 
Borgo Rivo, ore IR. Cicioni: 
Stronrone. ore 20 30. Bartoli
ni: Macchie, ore 20.30 Ander
lini; .-\e~iaiTiV ore 13. Barto-

! lini e Provantini. 

Organizzato dal consiglio di fabbrica della Terni 
e dalla Federazione lavoratei metalmeccanici 
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Un seminario sull'organizzazione 
del lavoro con esperti e docenti 
universitari durato «150 ore» 
Patrocinio della Regione - La storia della fabbrica - Tavola roton
da con Vanni della UIL, Brandirli della CISL e Del Turco della FLM 

L'accorta politica regionale ha rivitalizzato l'importantissimo settore 

Agricoltura: da malata a convalescente 
Solo qualche anno fa l'agri

coltura in Umbria come del 
resto in Italia, era « la gran
de malata ». Ora, una accor
ta politica regionale ha rivi
talizzato il settore: la ma
lattia si è trasformata in con-
\alesccnza, restano comunque 
i>on pochi interventi da com
piere sia in applicazione di 
leggi nazionali sia come prov
vedimenti approntati local
mente. 

Il gruppo consiliare comuni
sta di Palazzo Cesaroni ne 
ha elaborati tre per un to
tale di investimenti che si 
aggira intorno ai 4 miliardi 
e mezzo. Il primo disegno 
riguarda il settore vitivinicolo 
Q tiene conto dei piani pre-
Vfzti dal « quadrifoglio > per 

aumentare la capacità pro
duttiva e per migliorare la 
qualità. In 4 anni sono preu
sti interventi per 2 miliardi 
e mezzo. 

Sul piano produttivo dovreb
be voler dire un passaggio 
dal milione di ettolitri a 1 
milione e 400 mila. Ci sarà 
inoltre anche uno sviluppo de
gli impianti e degli stabili
menti di imbottigliamento. Ol
tre all'aspetto più direttamen
te economico-finanziario la 
legge prevede: la trasforma
zione dei vigneti promiscui. 
in specializzati, adottando tec
niche adeguate nelle zone 
DOC; la realizzazione di un 
catasto viticolo; il sostegno 
alle rcoperative; l'estensione 
dell'assistenza tecnica, e con-

I tributi per la ricerca scien-
I tifica. Si tratta come si vede 

di un provvedimento organi-
: co che prende in eonsidcra-
) zione tutti i problemi che ri-
[ guardano lo sviluppo del set-
I tore. 
i II recupero produttivo del

le terre incolte è la mate
ria della seconda legge pre
sentata dal gruppo comuni
sta. Lo stato centrale ha con
tinuamente osteggiato in pas 
sato la legislazione appronta
ta dalla Regione dell'Umbria 
in questo campo: il governo 
respinse ad esempio l'atto ap
provato dall'assemblea di Pa
lazzo Cesaroni nel '76. Ades
so l'intervento di una nuova 
legge nazionale ha modificato 
la situazione. 

Il PCI ha così ripreso in 
mano una sua vecchia ban
diera. sotto la quale non po
che lotte sono state fatte. 
e ripropone agli altri partiti 
e al Consiglio un provvedi
mento clic stanzi mezzo mi
liardo per il recupero delle 
terre incolte o malcoltivatc. 
I tempi di attuazione dovran
no essere assai brevi per non 
vanificare gli effetti: una vol
ta definiti gli elenchi .sarà 

I infatti possibile disporre 
quanto prima la concessione 
ai consorzi, alle Comunità 
Montane e all'ESAU che 
provvederanno poi ad asse
gnarle ai richiedenti. La leg
ge, peraltro in conformità con 
lo spirito dello stesso piano 
regionale, prevede la delega 

di tutte le funzioni agli Enti 
locali. 

Per completare il quadro 
il PCI si è poi impegnato 
ad elaborare un progetto p*"1" 
lo sviluppo dell'associazioni
smo ki agricoltura, in attua 
zione della legge nazionale 
674. Un miliardo e mezzo 
verrà stanziato a tale scopo. 
Sin qui le proposte legislati
ve **he i comunisti Tanno al
la f.iun.J e al Consiglio re 
gionale. ma nel corso della 
conferenza stampa tenuta a 
Palazro Cesaroni mercoledì. 
il compagno Marcello Panet
toni ha espresso anche alcuni 
giudizi sulla legislazione na
zionale e sui metodi di ap
plicazione. 

e Nel triennio fra il '78'79 

il Parlamento ha approvato 
alcune leggi molto importanti 
e qualificanti per lo svilup
po dell'agricoltura. Le forze 
economiche e politiche più 
conservatrici puntano a va-

! nfficare il processo di rinno
vamento avviato. Si tenta in 
pratica di rendere la prò 

grammazione e il decentra-
j mento delle parole vuote 

a cui non corrispondono i 
fatti ». 

« La Regione perciò dovrà 
battersi contro questo modo 
con cui il governo pretende 
di attuare queste leggi e in
sieme muoversi in positivo 
per colmare i \uoti dei prov
vedimenti nazionali >. 

I comunisti hanno iniziato 
col presentare le loro propo
ste precise e concrete e han-
PO annunciato che continue
ranno anche in futuro a muo
versi in questa direzione: ma
gari preparando anche altri 
progetti di legge. 

TERNI — C'è chi ha utiliz
zato le «150 ore» (tutti or
mai conoscono il permesso 
di _ studio , retribuito, conqui
stato dai contratti nafciquali 
diilavoro che viene codi chia-< 
mato) per prendere un di
ploma, c'è chi non le ha ulti-
lizzate affatto, ma c'è anche 
dell'altro. 

Il CdF della Terni e la 
PLM provinciale hanno ieri 
concluso con un dibattito 
nell'aula magna dell'ANCI-
FAP (la scuola di formazio
ne quadri dell'irti che sta 
proprio a due passi dalle Ac
ciaierie) un seminario siili' 
organizzazione del lavoro che 
di ore forse ne hn impegnate 
più che 150. Per circa un 
mese cento lavoratori sono 
stati impegnati direttamente 
assieme a docenti universi-
tali, sindacalisti ed esperti 
chiamati da varie partì d' 
Italia, a fare la storia della 
propria fabbrica e più in ge
nerale di come il lavoro vie-

. ne,, organizzato cie^h", opifici. 
li «Un impegnò '£- 'come ci 
ha detto uno 'di' loro ieri se
ra — che di fatto non si è 
concluso nelle 4re di lezione 
del mattino e della sera ». 
Come non commentare del 
resto, con gli stessi compa
gni di lavoro, quei temi ap
profonditi durante il corso 
che chi vive in fabbrica ogni 
giorno sperimenta sulla pro
pria pelle? 

Uno degli obiettivi del cor
so — ce lo ha detto uno degli 
organizzatori, Giovannelli del 
CdF della Terni — è stato 
proprio quello di fornire sti
moli per il proseguimento in 
fabbrica di simili iniziative. 
Gli organizzatori ci sono riu
sciti? 

Ieri nell'aula magna dell' 
ANCIPAP, se ciò può servi
re come prima risposta, ol
tre ai cerila che hanno par 
tecipato al corso c'erano mol
tissimi altri lavoratori della 
Terni, Di fattoi merito an
che degli ospiti e relatori 
nella tavola rotonda. TI salu
to della Regione, che ha pa
trocinato l'iniziativa e che 
pubblicherà gli atti del se
minario e della tavola roton
da, lo ha portato il presi
dente della giunta professor 
Germano Marri. Relatori al 
dibattito sono stati: Raffae
le Vanni, segretario confe
derale della UIL, Merli Bran-
dini della CISL. Ottaviano 
Del Turco segretario nazio
nale della FLM, Paolo Brut
ti docente universitario e 
membro della segreteria re
gionale della CGIL ed Etto
re Massacesi della Intersind. 

Insomma un ventaglio di 
« addetti ai lavori » fin dagli 
auspici in grado di fornire 
chiarimenti e movimentare il 
dibattito, o meglio, la tavola 
rotonda. Di fatto si è par
titi subito con una sorta di 
vivace critica e controcriti
ca. Protagonisti del fatto so
no stati Paolo Brutti ed Et
tore Massacesi in disputa, 
ovviamente, sul ruolo dell' 
impresa in Italia. 

Brutti da parte sua è stato 
fortemente critico sulla ten
denza dell'impresa a model
lare la società a suo diretto 
beneficio e Massacesi. pur 
dicendo di parlare più a ti
tolo personale che per l'In-
tersind. ha fatto la difesa 
d'ufficio della grande impren
ditoria. Di qui a parlare del
la contrattazicne collettiva di 
lavoro e del ruolo fondamen
tale che esso assume nella 
nostra società il passo è sta

to breve. In molti ci sono 
tornati, così come in molti 
hanno affrontato il proble
ma del decentramento pro
duttivo che — è stato det
to — sembra essere la for
ma pericolosa di organiz
zazione del lavoro attual
mente imboccata dall'impre
sa capitalistica. 

Né poteva venire in se
condo piano il tema dei rap 
porti tra scienza e mondo 
del lavoro. Il problema sal
ta. come suol dirsi « a fa
giolo » in una fabbrica do
ve i lavoratori proprio rrn 
l'uso delle 150 ore hanno cer
cato un contatto diretto con 
l'Università tramite la par
tecipazione al corso di do
centi degli istituti di eco
nomia e scienze sociali della 
facoltà di scienze politiche e 
di docenti della facoltà di 
lettere dell'Ateneo perugino. 
Che questi rapporti di fat
to siano stati sempre scar
si è nelle cose; che l'indu

stria stessa privilegi il la
voro come mere « braccia 
da fatica » è altrettanto 
scontato., 
^ 'Sul problema della qualifi-, 
'cazicne'dell'industria e della 
organizzazione del lavoro è 
certo quindi che si gioca il 
futuro. Da parte loro I lavo
ratori della Terni, almeno 
quelli del CdF che abbiamo 
sentito nelle pause della ta
vola rotonda di ieri sera. 
hanno le idee chiare. 

Tra loro c'era ad esempio 
Gianfilippo Della Croce, 
uno dei primi a dirci e ie 
proprio il seminario e la ta
vola rolenda sono momenti 
in cui i lavoratori cercano 
di approfendire i temi della 
qualificazione professionale 
e della cultura per quindi 
avere un maggiore control
lo dell'impresa stessa. 

Alla Terni non è del resto 
la prima volta che il CdF im
bocca la strada dell'appro
fondimento e dello studio 
quale elemento di crescita 
per gli stessi lavoratori. Nei 
mesi scorsi sono stati fatti 
corsi di formazione per de
legati di fabbrica cui hanno 
partecipato esperti e studio 
si. Sempre da poco si è. 
ccnclusa una grossa espe
rienza, contrattata dai la
voratori, per fare entrare in 
fabbrica oltre cento studen

ti di istituti tecnici Indu
striali e professionali. «Si 
sono resi ben conto — ci 
ha,,detto su questo sempre 
Giòv^nhelrt del/ CdF della 
Terni -r Al còme, è in real
tà il Invoratore in fabbrica ». 

Insomma all'attivo del la
voratori della Terni ci so
no esperienze qualificanti 
che rappresentano di per sé 
fatti politici importanti. L' 
avere coinvolto l'università 
al dibattito e all'approfondi
mento con i lavoratori non 
è un fatto di tutti i giorni 
soprattutto tenendo conto 
che l'Università è In gene
re impreparata a simili rap
porti. 

Né questo fatto sembra 
destinato a rimanere epi
sodico dato che per 11 fu
turo verranno portate avan 
ti ulteriori ricerche congiun
te. Insomma c'è più di un 
motivo per ritenere che dal
la fabbrica alla società pos 
sano venire elementi di mo-
'dificaaione di'segno nuovo». 
' Che'-insomma dagli opifici 
arrivi di più la voce del la
voratori e ncn quella di chi 
dice: «Troviamo il sistema 
per vendere più Coca Cola 
sennò l'eccnomia va in cri
si ». 

Gianni Romizi 

A qualche giorno dalle elezioni il quadro è negativo 

Quanti emigrati umbri 
torneranno per il voto? 

m 

In ogni Comune verrà fornito un rimborso di 
40.000 a persona quale contributo per il viaggio 

Per gli emigrati umbri che 
rientreranno per il veto in 
ogni comune verrà fornito un 
contributo alle spese sostenu
te di 40.000 lire a persona. 

Parimenti l'ufficio per l'e
migrazione rimarrà aperto 
presso la giunta per fornire 
ulteriori facilitazioni. Ma 
quanti dei quasi 10.000 emi
grati umbri nei paesi della 
CEE e dei 4.780 in paesi ex
traeuropei torneranno? 

A qualche giorno dalla 
doppia scadenza elettorale il 
bilancio sul voto degli emi
grati è tutt'altro die confor
tante: alla scarsa o addirittu
ra inesistente infoi mazione 
sulle liste fornita dai censo-
lati ai lavoratori italiani al
l'estero si uniscono le gravi 
difficoltà del rientro connesse 
alla mancata concessione (in 
parecchi casi> dei permessi 
di lavoro, crn l'insuffic:cnza 
dei treni speciali e disagi del 
viaggio. Molti emigrati, infi
ne. ncn dispongono ancora 
del certificato elettorale. 

Lo hanno rilevato la Con
sulta regionale umbra dell'e-
misrazione e gli uffici regio
nali che si occupano del set
tore. « Abbiamo toccato con 
mano questa situazione ren
dendoci conto personalmente 
delle condizioni in cui si tro
vano i nostri lavoratori > ha 
dichiarato il consigliere re
gionale Francesco Iximbardi 
di ritorno da un? serie di 
incontri in Germania, nei 
Saarl.ind. dove risiedono cir

ca 20.000 italiani. € C'è stato 
— ha affermato Lcmbardi — 
un ritardo notevole sul piano 
dell'informazione, basti pen 
sare che non sono state an 
cora rese note le liste eletto
rali con grave pregiudizio di 
qualsiasi operazione di con
trollo. né si è proceduto alla 
nomina dei delegati di seggio 
e degli scrutatoli 

Tutto ciò non giova certo 
al corretto svolgimento doJIc 
consultazioni elettorali. Va 
detto poi — ha proseguito 
Lcmbardi — che le nostre 
autorità hanno mostrato un 
assai scarso impegno per 
mettere in condizione gH ita 
bari del Saariand non solo 
di esercitare sul posto il di 
ritto di voto per le europee. 
ma anche di tornare in pa 
tria per le politiche italiane ». 

I nodi fondamentali secon 
do i rappresentanti della 
consulta per l'emigrazione 
sono insemma moki e tutti 
di segno negativo rispetto al
la possibilità per gli italiani 
all'estero di esercitare il di 
ritto dovere del voto. 

C'è da dire inoltre — ha 
sottolineato Lombardi — che 
oltre ai problemi frapposti 
dalle autorità italiane on te 
organizzazioni all'estero han 
no profuso un vero e proprio 
zelo esercitando una sottile 
opera di dissuasione al voto. 
Noi per parte nostra m 
Umbria metteremo tutti gli 
strumenti che abbiamo a 
dispcsiziene dei lavoratori. 

Patronato sindacale nel Narnese 
TERNI — F»r una più inoi-
siva azione di difesajlclla sa
lute nei posti di lavoro fun-
7Ìoier«"« in tutte le fabbriche 
chimiche del comprensorio 
narnese una sezione unitaria 
del patronato sindacale, come 
diletta emanazione dei ^co
sigli di fabbrica. 

E' stato deciso al termine 
di una riunione che si è svol
ta nella sala consiliare del 
Comune di Narni e alla quale 

hanno partecipato i rappre
sentanti dei tre patronati: 
IXCA CGIL. INSA CISL. I-
TALUIL. i consigli di fab 
bnca dell'Elettrocarbonium. 
della Linoleum, della Temi 
Chimica, della ITRES. delll-
GANTO e " i membri della 
FULC provinciale. 

E' stata fatta una rieogw-
zione delle condizioni ••> 

!*>ientali dei processi 
tivi che causano ir 
ni ai lavoratori. 
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